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Giovedì sciopero dei lavorator i del le costruzioni 

In lotta per un lavoro 
dignitoso nei cantieri 

Manifestazione regionale a Firenze - I costruttori edili rifiutano i punti della piattaforma - Con-
fapi e cooperative hanno già firmato l'accordo • L'età media in Toscana è di circa cinquanta anni 

In programma una serie di iniziative 

I tessili rispondono 
alla crisi del settore 

L'otto marzo in piazza - Contatti per rilanciare la 
produzione - Le donne pagano per la recessione 

Di fronte alla sempre più preoccupante crisi del settore, i 
sindacati tessili tosrani hanno indetto una serie di iniziative 
e di scioperi. u io \ ed i si svolgerà l 'incontro t ra la Federazione 
regionale unitaria CGILCISL-UIL. la segreteria regionale 
FULTA e la Regione Toscana. Per venerdì è convocato l'at
tico regionale del set tore. Mercoledì 8 marzo, sciopero regio
nale di 8 ore della categoria con manifestazìonp regionale a 
Firenxe. Inoltre sono in corso conferenze di settore, azien
dali, di zona, aper te al contributo delle forze politiche, degli 
Enti Locali, degli impienditori per verificare lo s tato del 
settore e le sue prospettive. 

Le organizzazioni sindacali apr i ranno anche un confronto 
con 1 movimenti femminili e femministi e con i partiti a 
livello regionale sui problemi dell'occupazione, poiché gli 
addetti al settore sono in prevalenza donne. Queste decisioni 
sono .scaturite da una riunione delle segreterie regionali dei 
tessili-abbigliamento che ha espiesso preoccupazione per la 
crisi del settore. 

Le Segreterie hanno denunciato che « in mancanza di in
terventi immediati da parte del padronato e del governo si 
rischia di compromettere la possibilità di ripresa dell 'intero 
settore, in quanto questo presenta particolari esigenze di 
r is trut turazione e di riconversione per una maggiore qualifi
cazione, specializzazione produttiva e la ricerca di nuovi 
mercati ». 

Per questi motivi le Segreterie hanno sollecitato una po
litica di piano ria par te del governo (in attuazione della legge 
«675» per la riconversione industriale), l'impegno della Re-
g'one per l'indicazione di linee di piano che si raccordino 
con le scelte nazionali prendendo tut te le iniziative neces
sarie per consolidare il set tore. 

Giovedì tutt i i lavoratori 
delle costruzioni (eiili , lapi
dei. legno, calcestruzzo ecc.) 
delia Toscana scioperano per 
l'intera giornata. A Firenze si 
svolgerà una manifestazione 
regionale alla quale parteci
peranno delegazion. delle va
rie province e delle Leghe 
dei disoccupati. 

Con questa decisione di 
lotta, la FLC — come Iwnno 
det to i sindacalisti Barducci. 
Russo. Momigh e Orlando 
nel corso di una conferenza 
s tampa — intende protestare 
contro le posizioni intransin-
genti e dilatorie dell'ANCE 
(l'associazione Costruttori e 
dili) che si è r.fiuUta s 'no 
ad oggi di dare risposte posi
tive alle richieste più qualifi
canti contenute nella piatta
forma nvendicativa. E' già 
da luglio dello scorso anno 
che la FLC ha presentato la 
propria piattaforma nelle 
province toscane, ma la con
troparte padronale si è di
chiara ta disposta ad accoglie
re soltanto la richiesta sala
riale (15.000 lire mensili) ed 
altri piccoli ritocchi sulla 
parte normativa, rifiutando 
di accettare proposte sostan
ziali. 

« Siamo contro la monetiz-
zazione — hanno detto i 
rappresentanti della FLC — e 
se i soldi ci sono, devono 
essere impegnati per 1 servizi 
nei cantieri ». 

Uno dei punti centrali della 
vertenza è quello dell'occupa
zione giovanile. Nonostante 
lo s ta to di crisi, l'edilizia può 
impegnare in Toscana centi
naia di giovani delle liste 

speciali, anche per 11 neces
sario ricambio di lavoratori 
che nel settore edile raggiun
gono una elevata età media 
(47 50 anni in Toscana). 

I sindacati intendono inol
tre fornii e nei luoghi di la
voro un servizio mensa cal
do. ripai tendo il costo nella 
misura del 70 per cento a 
carico delle imprese e del 30 
per cento dei lavoratori. Al
tre rivendicazioni r iguardano 
l 'ammodernamento tecnologi
co, la sicurezza degli impian
ti e il rimborso del costo 
degli abbonamenti per i tra
scorsi. part icolarmente per i 
lavoratori pendolari. per 
compensare in par te il sacri
fìcio di numerose ore di 
viaggi per recarsi nei cantie
ri e nei luoghi di lavoro. 

La FLC intende aprire un 
confronto a livello provin
ciale e ìegionale sulla ripresa 
dell'edilizia, le nuove tecno 
logie, l'applicazione della leg
ge sui suoli, ecc. Mentre 
Ì'ANCE ha da to risposte ne
gative, la Confapi e le coope
rative hanno accolto i punti 
richiesti e con queste orga
nizzazioni i sindacati s tanno 
proseguendo il confronto sui 
problemi del settore. 

Le cooperative si sono im
pegnate ad assumere 330 gio
vani delle liste speciali. 
mentre la Confapi ha annun
ciato la propria disponibilità 
ad assumere giovani. 

Da questa situazione è sca
turi ta l'esigenza della Federa
zione Lavoratori delle Co
struzioni di scendere in lotta 
e di organizzare la manife
stazione di Firenze. 

Erano state abbandonate in un bar 

Recuperate le armi 
del delitto di Prato 

I giovani assassini del notaio se ne sa
rebbero disfatti subito dopo l'omicidio 

Una pistola calibro 7.65 e 
un fucile a canne mozze: li 
hanno trovati in un bar del 
centro di Prato. Li avrebbero 
abbandonat i i giovanissimi 
assassini del notaio Gian
franco Spighi. Sono stat i re
cuperati poche ore dopo la 
ten ta ta rapina nello studio 
notarile di via Frascati 5 Sul 
tavolo del commissariato di 
Prato si s tanno accumulando 
i « reperti » abbandonati nella 
fuga dai t re componenti la 
banda "che ha ucciso con 
freddezza l'uomo che si ribel
lava alla rapina. Il notaio che 
non ha capito, che non ha 
voluto rendersi conto che 
quei ragazzini dal volto rra-
scherato erano disposti a tut
to. a far fuoco e a uccidere 
per u n po' di soldi, per farla 
franca. 

I t r e rapinatori , che da 
« esperti » hanno pr ima fatto 
un «sopral luogo» nello stu
dio notarile al primo piano 
dello stabile, poi h a n n o « at

taccato ». immobilizzando gli 
impiegati ed il geometra che 
lavora nello studio adiacente, 
ed affrontando il notaio, do
po l'omicidio hanno forse 
perso la testa. Fuggendo dal
la casa, doiw aver sparato a 
un uomo, lasciandolo agoniz
zante. hanno but tato via un 
passamontagna, in fondo alle 
scale. Poi di corsa, incuranti 
della curiosità dei passanti. 
si sono allontanati 

Qualcuno li ha visti, anche 
se non è in grado di darne 
una descrizione migliore di 
quella degli impiegati aggre
diti. Avevano ancora con loro 
le armi, e se ne sono disfatti 
lasciandole in un bar. Secon
do gli inquirenti , nonostante 
nelle ricerche vengano battu
te t u t t e le s t rade, i t re . rapi 
natori-assassini fanno par te 
di quel mondo della malavita 
ci t tadina, che vive di espe
dienti e di furti, talvolta di 
rapine, che raramente si av
ventura i/i azioni clamorose. 

Nota del la segreteria regionale 

Documento della DC 
sulla programmazione 

Disponibilità per un costruttivo impe
gno insieme agli altri gruppi consiliari 

Una significativa presa di 
posizione è s t a t a espressa 
dalla segreteria regionale del
la DC in merito al dibatt i to 
consiliare sui temi della pro
grammazione come terreno di 
confronto ravvicinato fra tut
te le forze politiche. 

11 dibatti to che si è svolto 
martedì scorso in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
del vice presidente Bartohni 
del novembre scorso — si 
afferma nel documento del
la DC — hanno fatto emer
gere « u n a non diveniente 
valutazione da par te delle al
t re forze politiche sia di 
maggioranza che di mino
ranza» . Perché una program
mazione economica abbia suc
cesso è necessario il più am
pio consenso di forze: per
t an to la definizione degli 
obiettivi generali dello svi
luppo toscano e. quindi, il 
loro coerente perseguimento 
richiedono « il concorso del
le forze vive della società e 

delle isti tuzioni». 
« Di fronte alla disponibi

lità delle forze di maggioran
za a non considerarsi auto
sufficienti (nelle analisi co
me nella proposta) ed all'im
pegno preannuncia to dalle 
forze di minoranza, e appar
sa alla DC l 'opportunità di 
una verifica più puntuale 
con le posizioni dei gruppi del 
PSDI e del PRI che, al di 
fuori di ogni assurda ipote
si egemonica da par te no
st ra . ed escludendo ugual
mente la formazione di car
telli delle minoranze, potes-

j se consentire ad ogni grup-
i pò di valorizzare il proprio 

originale autonomo apporto 
« In vista della conclusio

ne del dibatt i to la segrete
ria DC auspica che il con
siglio regionale individui le 
forme, le modalità e gli stru
ment i che consentano di pas
sare dalle enunciazioni alla 
va'ori7/.a/ione dell 'impegno di 
ogni gruppo ». 

A proposito del progetto per Santa Maria Nuova 

Tra «intimi» il piano per l'ospedale 
Leggendo sulla stampa cit

tadina i resoconti della pre
sentazione del programma 
per il futuro ente ospedalie
ro dt Firenze centro previsto 
dalla legge regionale del 1975. 
numero 79. fatta dal profes
sor Domenico Borrcllt. cor
relatore del relativo comita
to. sentiamo il bisogno di 
fare alcune considerazioni. 

A'on volendo essere i difen
sori d'ufficio dt nessuno, non 
lassiamo tuttavia non rile
vare innanzitutto, nel com
portamento del coordinato
re. la mancanza dt atti poli
tici doviitt, soprattutto quan
do si ritiene dt formulare 
accuse pesanti e, a nostro 
parer*', generiche e qualun
quistiche. almeno per come 
sono apparse sui giornali. 

Il primo di quésti atti ed 
il pm elementare (e quindi 
la più marcata delle deficien
za sarebbe stato quello di 

sottoporre alla discussione ed 
alla approvazione plenaria 
del comitato lo schema dt 
programma, invece di proce
dere alla diffusione di una 
bozza frutto dt una « intima » 
relazione del prof. Borrelli. 
contenente fra l'altro dati 
confusi da precisare ulterior
mente e suscettibili anche di 
non secondane modificazioni. 

La stessa discussione colle
giale avrebbe dovuto, secon
do la nostra modesta convin
zione. precisare taglio e con
tenuti della relazione pubbli
ca del coordinatore così co
me una riflessione approfon
dita sarebbe stata necessaria 
per precisare t metodi ed il 
signtftcato di una consulta
zione che si voleva aprire (se 
si l'offra aprirei nella città 
e con le forze sociali. 

Interlocuzione primaria — 
e questo è. a nostro patere. 
il secondo deglt atti politici 

dovuti e disattesi — avrebbe 
dovuto avvenire con l'ammi
nistrazione comunale, impe
gnata — cosa che il prof. Bor-
rclli, come « politico ». non 
può certamente ìanorure — 
in un dibattito serrato, nel
l'ambito dt commissioni con
siliari congiunte provinciali 

j e comunali, per la definizio
ne delle zone sociosanitarie 
fiorentine, tn prensione del
la costituztone dei consorzi. 

Con quali atti formali inol
tre il comitato comprendono-
le ha chiesto la collaborazio
ne dei quartieri, cosi scre-

' ramentc accomunati in un 
I giudizio di inefficienza gene-
\ rale. se non la presentazione 
• ai presidenti dei consigli di 
j quartiere, a elaborazione com

piuta fé viziata dalle caren-
I ze indicate in precedenza), 
j avvenuta pochi giorni orso-

no? 

Senza avere chiaro se que
sta presentazione dovesse es
sere un atto di democrazia 
formale, graziosamente elar
gita dal corrucciato coordi
natore. oppure un atto di de
mocrazia sostanziale, nel 
qual caso, a nostro parere, 
sarebbe stato necessario at
tendere gli sviluppi di un di
battito ancora tutto da apri
re e solo a conclusione di 
questo processo riportarne 
nel comitato, per le sue au
tonome decisioni, una valu
tazione conclusila e defini
tiva. 

A questo punto, e non nel
la maniera approssimatila 
con cui si è proceduto, avreb
be ai uto senso la presentazio
ne alla stampa di un piano 
finalmente e teramente com
piuto. sostanziato da tutti 
gli clementi di partecipa
zione. 

Ore 16: 
un fulmine 
si abbatte 
su viale 
Guidoni 

Ore 16: un fulmine si abbat te su viale Guidoni, il tuono 
si sciite :ci tut ta la città. Gli abitanti della zona avvt-iUtio 1 
vigili del fuoco ed il 113. al larmati dall'insolita vio'.m/a della 
folgoie. Si capisce subito cos'è succoso : la c a r i c a elettrica 
ha colpito un palo della luce, e penetiatn nel sottotitolo ed ha 
fatto sal tare la tubatura dell'acqua all'altezza della farmacia 
comunale «1 numero civico ni. L'acqua incomincia a fuoriu
scire con violenza dalla spaccatura del terreno, si allarga sulla 
carreggiata stradale. 

Nelle case della zona è andata via la luce, l'acqua non ar
riva più. A sirene spiegate sono arrivati i vigili del fuoco, i 
vigili urbani, la polizia, ì carabinieri, le squadre di emergenza 
e di pronto intervento del comune. 

Gli operai dell'Enel si mettono ni lavoro per ristabilire 
la corrente, mentre quelli comunali cercano di tappare la falla 
che si è allerta nella tubatura ìdrica Intanto ccn tmua il tem
porale. Altri fulmini, ormai in lontananza, si scaricano alle 
a l te quote. Già dalla ma t t a l a il brut to tempo aveva coperto 
la città. Nel pomeriggio, dopo la pioggia, si è scatenato il tem
porale. Per pochi minuti , verso le 15.30, sul centro della ci t tà 
si è abbat tua ta una fitta grandinata . Poi è cont inuata la piog
ena, fino a tarda sera. 
Nella foto: viale Guidoni. Qui si è abbalulo il fulmine 

Veri capelli fissi 
imitazione perfetta 

del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A distanza di pochi mesi dalle prime applicazioni il nostro proc*-
d.mento ha g.a conquistato lama in tutta Italia e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatti, 
Il perché è presto chiat.to Risolte tutt i i casi di CALVIZIE anchi 
progressiva, permette di a*,ere VERI CAPELLI FISSI e la mass m i 
TRASPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colle, toupet, tei-
siture o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 
potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 
NON 
RIMANETE 
CALVI 

Organizzazione EUR 

EN 2000 
Il procedimento e esejuilo ni esc.uswa nel nostro istituto 

CONSULTATECI - DiayiiObi e dimostra*.oni giatUitc 
FIRENZE • Via XX Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosi© 

Mostra Artigianato - Tclclono 475.379 
L'organizz. EUR MEN 2000 e d i ret t i m Italia dai t itolari dell» 
ditta Fonie della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Fiylio 

Via XX Settembre 18r • FIRENZE. Lunedi mattina riposo settimanali 

Presentata una risoluzione al ia Camera 

Iniziative del Pei 
per l'Istituto 

geografico militare 
Sottolineata l'esigenza di non disperdere 
il patrimonio storico e tecnico dell'ente 

La situazione di crisi in cui versa l'Istituto geografico 
militare di Firenze, dove l'organico è già oggi inferiore di 
circa 350 unità rispetto a quello stabilito, è stata oggetto 
di una ini/.:ativa del PCI alla Camera. I compagni Cecchi. 
Cerrina Feroni, D'Alessio e Tesi hanno presentato in pro
posito una risoluzione, clic impegna i l governo su questi 
punti precisi: 1) rendere al 
più presto alle Camere una j 
comunicazione sullo s ta to | 

PER L A P U B B L I C I T À " S U 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA C O I 

T. 6798541 - ROMA O r i 

ANCONA - C so Gar baldi, 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - C so Vi t i . Emanuele, 60 
Telel. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Tclcf. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Marte!!.. 2 
Telel. 287171 -211449 

LIVORNO - V.» Grande, 77 
Tele! 22458-33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
7*'i 3g4950-394957-4072J5 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante • antifurto • sedili lantcnori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - smplo bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

amministrativo, tecnico e pro
duttivo dell ' Ist i tuto: 2) verifi
care la congruità dell 'at tuale 
ordinamento dell 'ente e far 
conoscere il proprio orienta
mento circa l 'opportunità di 
rendere più organica l'alta 
dirigenza dell 'Istituto, ricer
candone altresì una più ido
nea collocazione nell 'ambito 
della amministrazione dello 
S ta to : 3) predisporre un pro
g ramma quinquennale di ri
ordinamento dello stesso Isti
tu to e di potenziamento, in . . 
riferimento ai compiti e al- , "> a'to nei nostro-Paese. 
le funzioni nuove da asse- Giovedì prossimo, a!! 
gnargli. nonché all'aggiorna
mento delle s t ru t ture , delle 
tecniche e dei mezzi mate-

Oggi corteo 
I antifascista 
j a Coverciano 
• Stamani, alia ore 10, avrà luo-
| go un raduno alla casa del po

polo * R. Andreoni » (Covercia
no) da dove muoverà un corteo 

! f ino alla lapide dei caduti di 
j Campo di Marte. La manifesta-
I l ione è stata indetta per prote-
| stare contro le scandalose sen-
| tenze di assoluzione, nel confron-
j t i dei fascisti a Roma, Milano 

e Trento e contro le violenze 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

or* 
11.30. in piazza Elia dalla Costa 
nel rione Cavinana. una dele
gazione militare sovietica depor
rà una corona di alloro al mo

r t a l i : 4) d e f i n i r e , n e l l ' a m b i t o i numcnto che ricorda i partigiani 
italiani e sovietici caduti nella del suddetto prosramma. pia

ni operativi di at tuazione con 
l'indicazione degli obiettivi. J 
delle priorità e delle relative ' 
spese: 5) considerare l'oppor- j 
tuni tà di un provvedimento ] 
urgente, per l'a.s.sorbimento j 
nell 'Istituto Geografico Mili- i 
t a re di at t rezzature e perso- j 
naie dell'ex EIRA 

Nella risoluzione. I parla- I 
mentar i del PCI fanno rile- j 
vare fra l'altro che le at tuali ! 
.strutture dell 'Istituto, in per
sonale ed at trezzature. « *o 

| battaglia di Pian d'Albero. 

Commemorato 
il compagno 
Enzo Carli 

J II Comitato di zona del 
j PCI di Empoli ha commemo-
! ra to il compagno Enzo Carli, i 
j morto domenica scorda dopo ! 
I una breve ma terribile ma I 

no Inraamrntc superiori alle \ lattia all 'età di 43 anni . Il J 
i esigenze rìclln crrtn/jrafta mi- j compagno Carli era membro | 
I tifare, ma del tutto insulti- I del comitato di zona e segre- j 
j denti per ì comwtì Citili isti- I t a n n rifila «jp^innp di Stahhia ! 
j fii2ion ni'mente a fi'dati all'cn-
' te e per Ir future r^iqcnze 
! S ; fa inoltre os?e'-vare che 

e in a t to un c o l a n t e de-
! pauneramento dell 'orsanirn. 
; de^t 'na 'o ad una ulteriore ri-
j riu7,one nei prostri l i anni, e 

che la insufficienza d^l'e 
! b r u t t u r e di produzione car- I scuola, della Ca.-a del Popolo 
,' tojrrafira è aesrravata dal fai- | e sopra t tu t to della fabbrica 

l 'mento dell * Ente I tal iano j dove lavorava come semplice 
; I?i1;pvi Aer^foio?ramm»'rici . operaio. 
' fEIRAÌ di Firenze, unica a- H compagno Enzo Carli 
! zienda industriale del setto- j era un d:r;zente di base sen-
i re. p»r sottolineare la neces- ; s-bile e pronto a sacrificarsi 
. s i ta di « non disperdere V mi- I » r il Par t i to e il movimento 
l trimonio storico r tecnico. • nel suo insieme, senza perde-
I rnnvresmtato d nll 'Istituto ! re di vista i doveri verso la 
- geografico militare • famiglia. 

t a n o della sezione di Stabbia. 
Nel cor^o della cerimonia 

! commemorativa, il r o m p a l o 
i Quart iere Monti ha ncorda-
i to la fizura dello scompar.-o. 
! molto apprezzato a Staboia 
j non solo come segretario del 
I Par t i to ma come uomo im 

Degnato nei problemi della 

Si rammenta agl i abbonati che da tempo è sca

duto i l termine di pagamento della bol letta re

lat iva a l 1° trimestre 1978. Si invi tano, per

tanto, quanti ancora non avessero provveduto 

a l pagamento, ad effettuarlo con tut ta urgenza, 

a l f ine di evitare l' imminente adozione del prov

vedimento di sospensione previsto dal Regola

mento di servizio a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonìco 

Alia anno 

SCOTTI 
OCCASIONI 
GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Fulvia coupé 1976 
132 Berlina 1975 
131, Berlina 1974 
Alfa sud '1200 
A 112 - 1976 
Oper Rekord 2000 Diesel 
Al fetta G.T. 1800 

MOTO 
B M.W. 900 S 
Guzzi California 850 
Kawasaki 900 
Norton Spor t 

Viale Europa, 19 
Ttf. 686161 - FIRENZE 

VEICOLI D'OCCASIONE 
Opel Rekord 2000 diesel S.W. 1976 L. 4.850.000 

1971 L 1.080.000 

1973 L 1.430.000 

1976 L 2.200.000 

1977 L 6.000.000 

A.R. Giulia Super 1300 

Fiat 126 

Citroen Amy 8 

Fiat 131 Abarfh 

EMPOLI - Piazza Gramsci, 6 

Tel. (0571) 77887 ore ufficio 

'$ 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

- Via della Libertà, 24 
Tel. (0571) 49455 

Via Piave 8 (festivo chioso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 
Esposizione e vendila - Tel. 509623 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

ft Supervalufazione dell'usato 
• Accurata assistenza tecnica 
• Pagamenti rateali 

* - " * * * < * * • $ * * > * " " 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

MORADEI 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
d i f ine stagione o prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOiMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 


